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L'impero zarista: una “priéione dei popoli” 

Non fu l’unica “prigione dei popoli” in Europa spazzata via dagli 
eventi della Prima guerra mondiale. Anche rAustria-Ungheria e 
l’lmpero ottomano furono letteralmente fatte a pezzi, e le loro 
spoglie spartite fra i vincitori. Lo stesso Impero tedesco perse 
tutte le sue colonie. 

In Russia lo sciovinismo grande-russo governava con un 
miscuglio di autoritarismo autocratico, di servilismo e di 
burocrazia, godeva dell’entusiastico sostegno del clero 
ortodosso, il tutto condito da un becero antisemitismo. 
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L’antecedente: la rìvoluzione del 1905 


Nel 1905, a seguito della disastrosa guerra Russo-Giapponese, 
conclusasi con una clamorosa sconfitta della flotta russa a 
Tsushima, si verificava quella che Lenin definì in seguito la 
“prova generale della Rivoluzione d’ottobre [1917]”, 
un’insurrezione che portava alla creazione di Soviet [=consigli] 
di delegati degli operai, dei soldati e dei contadini. 

E costringeva lo zar a concedere una forma limitata di 
democrazia parlamentare mediante una “Duma” che durò solo 
qualche anno prima della riaffermazione del potere assoluto 
del monarca, 
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Schiacciata con la repressione la rivoluzione del 1905, la 
Russia zarista rientrava nei ranghi. 

Allo scoppio della Prima guerra mondiale, quando Gran 


Bretagna e Francia entravano in guerra contro la Germania e 
l’Austria-Ungheria, la Russia sosteneva i propri alleati 
dell’lntesa contro la ex-Triplice Alleanza [il terzo alleato era 
l’ltalia, che rimase neutrale nel 1914, per poi schierarsi contro i 
propri ex-alleati nel 1915]. A rafforzare gli “Imperi centrali” 
scendeva in campo l lmpero ottomano, che proclamava la 
jihad, la guerra santa islamica contro i cristiani - esentandone 
ovviamente i propri alleati di lingua tedesca! 
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Uantisemitismo nella Russia zarista 

Fra i popoli oppressi nell’impero zarista c’erano gli ebrei; la cui 
più grande comunità del mondo si trovava in Russia (nel 1880 
era il 67% dell’intera popolazione ebraica; il resto suddiviso fra 
paesi occidentali e le aree dell’Asia e dell’Africa sotto l’lmpero 
ottomano). 

La lingua russa ci ha regalato la parola “pogrom” (=incendio), 
che è diventata sinonimo dell’aggressione contro gli ebrei da 
parte di folle ignoranti guidate dai “popi” ortodossi, spesso in 
occasione della Pasqua! (vedi il film Violinista sul tetto). 

I “Protocolli dei Savi diSion” sono un falso creato dalla polizia 
segreta zarista (l’Okhrana) nel 1905, che descrive un fantastico 
complotto ebreo per conquistare il mondo. 
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Una 

manifestazione 
delle Centurie 
Nere durante la 
rivoluzione del 
1905. 









I Protocolli forniscono la 
“documentazione” su cui 
innestare l’antisemitismo 
dilagante di cui si farà 
portavoce Hitler nel Mein 
Kampf. 

Una versione nazista della 
seconda guerra mondiale, 
dove “II complotto ebreo” 
accomuna USA, Gran 
Bretagna e URSS. 
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E non solo Russia e Germania: 

I protocolli dei savi di Sion furono un 
potente strumento di propaganda 
antisovietica negli Stati Uniti. 

Eccone la versione rivolta a “tutti i 
patrioti americani”. 

Così ne parlava nel 1921 un 
fervente antisemita, il famoso 
industriale Henry Ford: 
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Tha possession of these documents 
in Sovlet Russia is punlshablo 
by Immedlate death. 

W H Y? 


EVERY PATRIOTIC AMERICAN 
MUST READ THESE 
PROTOCOLS 


Issued by 


THE PATRIOTIC PUBLISHING CO. 

(NOT INCORPORATED) 


P. O. Box 526 


Chicago, III. 
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“La sola cosa che voglio dire 
riguardo i Protocolli è che 
corrispondono a ciò che 
awiene. Vecchi di 16 anni 
hanno descritto la realtà 
mondiale fino ad ora... e 
continuano a descriverla 
adesso”. 
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Ma questo volgare libello 
non appartiene unicamente 
a un passato ormai morto. 
Eccone una versione per gli 
attentati del 2001. 

Del resto I Protocolli sono 
tuttora un best-seller nei 
paesi musulmani. 
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Lanno cruciale: il 1917 


II1917 è un anno molto importante nella storia dell’umanità. 
L’Europa si trova nel bel mezzo della guerra più devastante e 
distruttiva della storia, che è già costata milioni di morti, 
un’intera generazione di giovani massacrata in modo insensato 
nelle trincee che segnano le zone di confine che separano la 
Francia dalla Germania, a Occidente, e nelle terre polacche e 
ucraine, a Oriente. Anche gli Stati Uniti entrano in guerra. 

C'è fermento fra le truppe al fronte, con frequenti ribellioni e 
ammutinamenti che vengono repressi duramente dagli alti 
comandi di tutti gli eserciti. 
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II fronte 

orientale: 

la linea a punti è 

Pavanzata russa 

del 1914, 

la linea gialla è 

la posizione del 

fronte nel 1917, 

e la linea rossa 

l’avanzata 

tedesca 

nel 1918 (dopo 

Brest-Litovsk). 
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L’ostilità contro la guerra trova espressione anche nella 
popolazione civile dei diversi paesi. 

Uno dei movimenti insurrezionali ha luogo a Torino nell’autunno 
1917, iniziato con la mobilitazione delle donne e degli anziani 
contro una guerra che sembrava non finire mai. 

In Russia la tensione sfocia in un’importante manifestazione 
popolare a Pietrogrado l’otto marzo, in occasione della Festa 
internazionale della donna. Per il calendario giuliano siamo 
ancora a febbraio, e così quella rivoluzione passa alla storia 
come “Rivoluzione di febbraio”. 
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La rivoluzione di febbraio 


Questa è stata la prima, e forse l’unica vera rivoluzione 
democratica nella storia russa. 

L’obiettivo su cui si concentrano le forze politiche che ne 
prendono la testa è la richiesta, rivolta al sovrano assoluto, lo 
zar Nicola II Romanov, di instaurare una monarchia 
costituzionale, sul modello di quelle che esistono in Europa 
occidentale, ad esempio in Gran Bretagna, in Germania e in 
Italia. 

In seguito gli si chiede di abdicare. E si instaura una repubblica, 
con un parlamento eletto (la Duma), sul modello della Francia. 
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Tuttavia il governo provvisorio, alla cui testa si alternano varie 
figure, da un principe Lvov fino al socialista moderato Kerensky, 
non solo non ha il pieno controllo della situazione, ma è dilaniato 
dal conflitto fra le varie forze politiche. 

Queste vanno dai “costituzionalisti democratici” (o “Kadetti”, dalle 
loro iniziali) a una gamma di forze “socialiste”, principalmente 
raccolte nel partito socialista rivoluzionario, e in misura minore 
nel partito operaio socialdemocratico, al quale appartiene anche 
la rumorosa minoranza “bolscevica”. 






I partiti russi nei 1917 e i loro leader 


Centoneri, estrema destra quasi-fascista - 
Costituzionalisti democratici (KD, “Kadetti”) - Miliukov 


Socialisti rivoluzionari (SR), presto si scindono in SR di destra 

- (Kerensky) 


SR di sinistra 


Partito operaio socialdemocratico (POSDR) - Plekhanov, Axelrod; 


diviso in due frazioni, che in realtà sono partiti distinti: 
"Menscevichi” - Dan, Martov. 

- Lenin, Zinoviev, Kamenev, Stalin, (Trotsky). 


Bolscevichi 


u 
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Al momento della rivoluzione di febbraio, I principali dirigenti 
socialisti sono in esilio, alcuni in America (come Trotsky), e altri in 
Svizzera (come il bolscevico Lenin, il menscevico Martov e 
tantissimi altri). 

Come fanno questi ultimi a tornare in Russia? 

La soluzione, frutto di un incredibile accordo fra I rivoluzionari e il 
governo tedesco, consiste nella creazione di un “treno blindato”, 
che parte dalla Svizzera e attraversa la Germania e le aree 
dell’impero russo che nel 1917 sono sotto occupazione militare 
tedesca, fino a raggiungere la Finlandia, che all’epoca non è 
ancora uno stato indipendente, ma fa ancora parte dell’impero 
russo, dove ha una limitata autonomia. 






L’obiettivo dello stato maggiore tedesco, su indicazione dei suoi 
servizi di informazione, era quello di sfruttare l’agitazione 
rivoluzionaria dei socialisti russi, in particolare dei bolscevichi di 
Lenin, per minare daM’interno la Russia, e riuscire in tal modo a 
vincere la guerra. 

Un’impresa che la Germania andò vicina a realizzare, ma forse 
fecero male i propri calcoli. 






Kerensky e il suo “governo provvisorio” proclamano l’intenzione di 
eleggere una Assemblea Costituente che dovrà fissare le linee 
direttive su cui riorganizzare lo stato russo su basi democratiche e 
repubblicane. 

Ma la situazione russa, nel periodo fra febbraio e ottobre, non è 
sotto il suo controllo. Infatti, a Pietrogrado e nelle altre grandi 
città, ma anche al fronte, la profonda ostilità nei confronti di una 
guerra devastante, incomprensibile e inutile ha portato alla 
costruzione di “Soviet” di operai e soldati. In un paese con circa 
cento milioni di abitanti, gli operai delle fabbriche sono una 
percentuale minima, poco più di tre milioni. 






La stragrande maggioranza della popolazione sono contadini, ai 
quali la legislazione zarista semi-feudale proibisce di allontanarsi 
dal proprio villaggio. L’esercito, invece, ha concentrato questi 
uomini nelle trincee. Provenienti dalle diverse parti del grande 
paese, e appartenenti a diverse nazionalità, sono a migliaia e 
migliaia di chilometri di distanza dalle proprie terre natali. 

I socialdemocratici bolscevichi hanno un programma di grande 


richiamo: Pane, pace e terra! 


n 


E l’arena in cui operano i seguaci di Lenin sono appunto i Soviet - 
la parola russa vuol dire semplicemente “Consiglio” e, come in 
italiano, ha un doppio significato (suggerimento verbale oppure 
organismo amministrativo). 
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La situazione russa si caratterizza per l’instabilità. 

Siamo dinanzi a quella che Trotsky descrive con un termine molto 


accurato: “Doppio potere 


77 


Due strutture di potere alternative si contrappongono, in un 
equilibrio instabile che non può durare. 

Da un lato il governo prowisorio è l’autorità legale, detentore 
della continuità col regime zarista attraverso I ministeri, le forze 
armate, la polizia e I tribunali. E la benedizione delle autorità 
religiose ortodosse. 

Dall’altro lato ci sono i soviet, e in particolare il potente soviet 
della capitale (Pietrogrado), di fatto una sorta di soviet supremo. 
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I soviet sono una struttura democratica rappresentativa, con 
un’articolazione a piramide (a partire da ciascun singolo reparto 
militare, villaggio, quartiere, reparto di fabbrica), dove ogni 
istanza inferiore manda dei propri rappresentanti all’istanza 
superiore, e dove soprattutto vige il diritto di revoca di quei 
rappresentanti da parte dell’istanza inferiore. 

Un vero e proprio turbinio di riunioni, di votazioni e di sostituzioni, 
che agita questi contadini induriti da una vita di lavoro duro, e da 
anni di disciplina militare e di una sanguinosa guerra di trincea. 






II paese è stremato dalla guerra, la popolazione vive ai limiti della 
sopravvivenza (e a volte al di sotto), e le parole d’ordine dei 
bolscevichi (“Pane, pace e terra!”) hanno un impatto enorme. In 
pochi mesi, dal febbraio al luglio 1917, passano da minoranza 
attiva ma insignificante sul piano numerico, a diventare il gruppo 


più forte in seno ai soviet di soldati e di operai, e come risultato 
anche nel soviet di Pietrogrado. Alla sua presidenza viene eletto 
Leone Trotsky, un socialdemocratico che guida una piccola 
frazione del POSDR, formalmente a metà strada fra I menscevichi 
e i bolscevichi, ma in realtà a sinistra degli stessi bolscevichi. Nel 


1905 un giovane Trotsky ne era già stato il presidente, e si era 
fatto conoscere come oratore formidabile e abile politico. 
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Una questione di grande rilevanza nei soviet è l’atteggiamento da 
adottare nei confronti del governo di Kerensky. 

Sul piano internazionale Kerensky ha confermato la piena 
partecipazione della Russia aM’alleanza con Gran Bretagna e 
Francia (l’lntesa), e ha avuto la brillante idea di appoggiare un 
piano fantasioso dello stato maggiore russo di lanciare 
un’offensiva contro le truppe tedesche e austro-ungariche nella 
primavera del 1917. L’offensiva fallisce, in parte per una pessima 
pianificazione, ma soprattutto perché I soldati non vogliono 
combattere, e la posizione dei bolscevichi (il “disfattismo 
rivoluzionario”) guadagna sempre più forza. 






Kadetti, socialrivoluzionari di destra e socialdemocratici 
menscevichi appoggiano Kerensky, ma per i partiti socialisti 
questo porta ad una frattura crescente con la popolazione 
contraria alla prosecuzione della guerra. 

I socialdemocratici bolscevichi, al contrario, hanno un altro slogan 
molto forte, “Tutto il potere ai soviet!” col quale esplicitano il 
proprio intento di risolvere la dualità di poteri mediante il 
rovesciamento del governo prowisorio, e la creazione di un 


governo che attui il loro programma di “Pane, pace e terra! 
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L’artefice di questa politica è Lenin, ovvero Vladimir lliic Ulianov, 
fratello minore di un rivoluzionario populista (un narodniko) che fu 
condannato a morte dallo zarismo. Quell’episodio lo spinse a 


seguire il percorso alternativo tracciato dai marxisti russi, il più 
importante dei quali fu Plekhanov, fondatore del POSDR. 

Sullo stesso percorso incontra Trotsky, ovvero Lev Davidovic 
Bronstein, nonostante li abbia divisi un’aspra animosità personale 


decennale consumata sulle pagine di giornalini sconosciuti ai più, 
ma ben nota e presente all’attenzione dei dirigenti del partito. 
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In un momento cruciale per le sorti della rivoluzione russa, il luglio 
1917, Lenin e Trotsky si ritrovano fianco a fianco, condividendo la 
valutazione sul momento attuale e sulla tattica da seguire per 
portare all’affermazione del potere dei soviet. 

Nella sua magistrale Storìa della Rivoluzione Russa, scritta nel 
1929 quando è ormai in esilio in Turchia, Trotsky descrive così 
quel momento, in un capitolo intitolato “I bolscevichi avrebbero 
potuto prendere il potere in luglio?” 






“Prendere il potere non basta. II potere bisogna conservarlo. 
Quando in ottobre, i bolscevichi ritennero che la loro ora fosse 
suonata, il periodo più difficile venne dopo la presa del potere. Ci 
volle la massima tensione di forze da parte della classe operaia 
per resistere agli innumerevoii attacchi dei nemici. Nel luglio una 
simile disposizione a una lotta intrepida non esisteva ancora, 
neppure tra gli operai di Pietrogrado... 

Se il proletariato non era politicamente omogeneo né abbastanza 
risoluto, ciò valeva ancora di più per l’esercito contadino... Ancor 
meno favorevole la situazione nell’esercito al fronte”. 






A partire da quel momento, il governo provvisorio di Kerensky 
diventa l’ombra di se stesso, un fuscello sballottato fra le due 
forze che stanno per far precipitare la Russia nella guerra civile 
che la devasterà fino al 1921 per tre lunghi anni. La 
contrapposizione vede da una parte I “rossi”, e cioè i soviet sotto 
la guida del POSDR bolscevico (che diventa partito comunista 
bolscevico nel 1919) - e dall’altra I “bianchi”, e cioè le forze 
armate e le formazioni paramilitari quasi-fasciste, che vorrebbero 
la restaurazione dell’impero zarista. 






In un primo momento, dopo le “giornate di luglio”, Trotsky e altri 
dirigenti del Soviet di Pietrogrado, I bolscevichi e I loro alleati, 
vengono incarcerati. Lenin si nasconde in Finlandia, a casa di un 
operaio bolscevico, si è tagliato I baffi e indossa un berretto da 
operaio -foto- 






Ma la minaccia dei Bianchi coinvolge direttamente anche il 
governo di Kerensky, che si vede costretto a chiedere il sostegno 
del soviet. 

Questo consente al soviet di ottenere la liberazione dei propri 
uomini. 

Nei confronti di Kerenskyil bolscevichi adottano la formula del 
non-sostegno critico, nelle parole inimitabili di Lenin, “|o 
sosteniamo come la corda sostiene l’imDiccato ”. 

Nel mese di settembre, mentre I soviet si fanno carico di 
contrastare la minaccia militare dei Bianchi, al contempo 
preparano le condizioni per abbattere il governo provvisorio. 






La condizione su cui si sono accordati Lenin e Trotsky è la 
conquista della maggioranza al Congresso pan-russo dei soviet 
fissato per il 25 ottobre (7 novembre). 

L’organizzazione dell’insurrezione è nelle mani del Comitato 
centrale bolscevico, dove alla linea di Lenin e Trotsky si 
contrappongono Zinoviev e Kamenev (Stalin tace), e viene attuata 
dalle “guardie rosse”, una milizia a guida bolscevica formata a 
partire dai reparti militari di stanza a Pietrogrado. 






La famosa “Presa del Palazzo d’lnverno”, una delle insurrezioni 
più indolori della storia, viene attuata per coincidere con 
l’apertura del Congresso dei soviet, che sancisce così il proprio 
potere decisivo, incaricando il proprio Comitato esecutivo di 
formare il nuovo governo, composto dai bolscevichi e dagli SR di 
sinistra. 






In esplicita rottura formale col passato zarista, I ministri si 
chiameranno “Commissari del Popolo” (Narodni Kommissar, 
abbreviato in Narkom), e il governo “Consiglio dei Commissari del 


Popolo” (Sovnarkom). 


Lenin propone a Trotsky di fungere da capo del governo, ma 
Trotsky gli risponde che dovrà essere lui, Lenin, ad assumere tale 
funzione, poiché la Russia non accetterebbe di avere un ebreo 
alla sua testa. 

Trotsky diventa ministro degli esteri, e si assumerà, come 
vedremo, la responsabilità del Trattato di Brest-Litovsk, la pace 
con la Germania. 
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II nuovo governo, che avrà nella storia la caratteristica di 
includere il maggior numero di cervelli di qualunque altro governo 
al mondo - superando perfino il primo governo americano di 
George Washington - adotta una serie di decreti che trasformano 
l’impero russo in modo radicale. 

Di particolare rilievo: la pace; la terra ai contadini; l’indipendenza 
della Polonia e della Finlandia, e di altri territori abitati da etnie 
non-russe (su cui però si innestano le vicende della guerra civile); 
l’emancipazione degli ebrei; la giornata lavorativa di otto ore; il 
potere dei soviet (confermando I criteri di eleggibilità e 
revocabilità); lo scioglimento e l’abolizione dell’Assemblea 


Provvisoria. CHECKH! 
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La rivoluzione d’ottobre apre un’epoca di cambiamenti 
rivoluzionari con ripercussioni immense in Europa, in Asia e nel 
resto del mondo. Le analisi e I giudizi su di essa sono 
estremamente variegati. 

A sinistra c’è chi la considera un faro che illumina il mondo, e 
come una conferma di Marx ed Engels, ma c’è anche chi la vede 
come una loro “negazione” (Gramsci scrive un articoo intitolato 
"... contro II Capitale ”); c’è chi ne sottolinea I limiti strutturali 
(poiché avviene in un paese arretrato, non può attuare 
cambiamenti grandiosi, e Bordiga le negherà sempre ogni 
carattere “socialista”) e anzi ne denuncia le esitazioni. 






Molti parlano di “degenerazione della rivoluzione”; e ne fissano la 
data d’inizio in base alla propria analisi: 1918 (Brest-Litovsk), 
1921 (Kronstadt e/o NEP), 1922 (Stalin, segretario generale), 
1923 (esautorazione di fatto di Lenin e Trotsky), 1924 (morte di 
Lenin), 1926 (sconfitta dell’Opposizione di sinistra unificata nel 
PCB), 1927 (esilio interno di Trotsky ad Alma Ata), 1929 (esilio di 
Trotsky in Turchia), 1933 (passività dinanzi alla vittoria del 
nazismo in Germania), 1936-38 (processi di Mosca, le grandi 
purghe nel partito comunista), 1956 (“destalinizzazione” e 
coesistenza pacifica con l’imperialismo) ecc.ecc. 






Da parte liberale e democratica, c’è simpatia e attenzione verso 
la rivoluzione, e solidarietà per la Russia sconvolta dalle carestie 
durante la guerra civile; ma orrore e distacco per una serie di 
eventi: uccisione dello zar e della sua famiglia, collettivizzazione 
forzosa e repressione dei contadini, processi contro gli specialisti 
“borghesi”, repressione anti-religiosa, e via così. 

Le forze conservatrici, e in seguito I vari regimi fascisti e nazisti, 
hanno perseguito una politica di intervento nella guerra civile a 
fianco dei Bianchi, sostenendo ogni oppositore dei comunisti, 
tanto prima dell’avvento di Stalin, quanto durante il suo regime. 






Un’argomentazione spuria ma di grande effetto è quella che ha 
infangato Lenin con l’oro tedesco, accusandolo cioé di aver 
operato per conto del nemico al fine di distruggere la “Santa 
Madre Russia”. 

Soltanto negli anni fra il 1941 e il 1945, vale a dire dopo 
l’aggressione nazista all’URSS, l’occidente opera in modo 
compatto insieme al potere sovietico, in particolare con la 
formazione dell’alleanza fra Stati Uniti, Gran Bretagna e URSS, 
che fissa per il dopoguerra la creazione delle Nazioni Unite. 






L’alleanza si incrina nel 1945-46, e si frantuma nel 1948-49, 
quando ha inizio la guerra fredda. II conflitto si inasprisce con la 
guerra di Corea del 1950-53, e quello rimarrà il punto più alto di 
scontro fra le democrazie occidentali (e I loro alleati o clienti non- 
democratici) e l’URSS e I suoi satelliti. La terza guerra mondiale 
termonucleare fra il “Primo” e il “Secondo” mondo, pur tanto 
paventata, non si verificherà mai nel corso del XX secolo. 

E su questo torneremo più avanti. 











II nuovo governo di coalizione fra bolscevichi e SR di sinistra 
forma la Ceka (Commissione straordinaria), strumento 
rivoluzionario per la soppressione della controrivoluzione. 

Che diventerà in seguito GPU e infine KGB. 

In campo culturale si dà ampio spazio alla lotta contro 
l’analfabetismo, con l’impiego degli strumenti di comunicazione 
di espressione più moderni, radio e cinema. 

Numerosi scrittori, poeti e artisti si impegnano dalla parte della 
rivoluzione, e ricercano forme espressive nuove e rinnovate, 
realistiche e rivoluzionariespesso quasi sconosciuti. 






Sklovsky e Majakovsky sono fra gli artefici del Simbolismo e del 
Futurismo. 

Artisti realistici sono Esenin e Gorky 
Un maestro del fantastico è Bulgakov mentre Bebel e la 
bellissima Larissa Reisner sono ad un tempo cantori della 
tradizione ebraica e dell’epopea militare rivoluzionaria della 
guerra civile. 

In campo pittorico, oltre ai disegni con cui Majakovsky illustra i 
comunicati dell’agenzia di stampa Rosta, si distinguono Chagal e 


Malevic. 


Quest’ultimo è il principale esponente del Costruttivismo, che si 
propone di riorganizzare l’architettura impiegando ampiamente i 
nuovi materiali disponibili, cemento, vetro e acciaio. 
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Simon Sebag Montefiore. 


Sasenka 
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La storia di Sasenka e dei suoi compagni inizia prima della 
rivoluzione 
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Piccola bibliografia 


Leone Trotsky, La rivoluzione tradita 
Leone Trotsky, Storia della rivoluzione russa 
Arthur Koestler, Buio a mezzogiorno 
Victor Serge, Se è mezzanotte nelsecolo 
George Orwell, 1984 
George Orwell, La fattoria degli animali 
Jack London, II tallone di ferro 
Simon Sebag Montefiore, la trilogia: 

Sasenka 

L'amore ai tempi della neve 

Cieli di fuoco 
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Nikita Krusciov, Rapporto segreto alXX Congresso del PCUS 
Aleksander Soljenitsin, Un giorno nella vita di Ivan Denisovic 


Aleksander Soljenitsin 


Aleksander Soljenitsin 


, II Primo Cerchio 
, Arcipelago Gulag 


Evgenii Evtushenko, [BabiiYar] 

... Shostakovic, XIII Sinfonia ??? 

.Pasternak , Doctor Zhivago ??? 

Mikhail Shatrov, / flgli dell’Arbat 

E. H. Carr, La rivoluzìone bolscevica 1917-1923 
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Prossima lezione: 22 novembre 

“Soclallsmo In un solo paese 
o “Rlvoluzione mondiale”? 
Lo scontro Stalln-Trotsky 
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